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. La sollecitudine, l'esattezza. fr esperienza: a. la con- 
venienza fin gui dimostrate dinno ‘le migliori’ as- 
sicorazioni a chi vuole accordare: la. propria tidu- 
cia allo STUDIO suddetto. `. 

“È disponibile ün dionte pratico di campa na, 
provetto nella tenitura déi registri: a serittura dp- 
pia ed. in-agui' ramo: di agricoltura; Offre, serio re- 
prova, `. 

Bebo disponibili, pure agenti di pizzicagnalo, àuti- 
vani, camerieri 9 facchini, nonchè ` cameriere Pap 
esercizi pubblici, "` 

-Si Ticercano: donne. di servizio, cuoche CH canine» 

Si. invitano i i signori. proprietari di vileagiatire, 
case di campagua. appartamenti, e cásé. in città, © 
camera ‘ed appartamenti atamobigliati a inscrivere 


alto STUDIO la disponibilità did lanto sopra,e tiò 


senza: antecipazione: a; questo riguardo di. quaisiáei 


«tassa d'inscrizione, . 
a Bi raccomanda. ai signori ‘possidenti ed agonti di 
campagna a voler aéquistare la maéchine ed At 


trezzi agricoli di cui lo STUDIO tiene deposita s 


“vendibili: a prezzi di fabbrica: 


J € TT 
-_BONEIRL'E. ‘LABANI, 


marria ben mhar e Peer m amm priere 


ak 


